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Gratteri lancia l'allarme, con nuova prescrizione converrà di più delinquere
ROMA, 20 LUG -"In termini concreti le conseguenze saranno la diminuzione del livello di sicurezza
per la nazione, visto che certamente ancor di più conviene delinquere". Così il procuratore di
Catanzaro Nicola Gratteri lancia l'allarme davanti alla Commissione Giustizia della Camera sulle
nuove norme sulla prescrizione contenute nella riforma della ministra della Giustizia Marta Cartabia
che prevedono che scatti la tagliola dell'improcedibilità se il processo di appello e quello in
Cassazione non terminano rispettivamente entro 2 e un anno.

Secondo Gratteri in gioco c'è oltre alla sicurezza, la stessa "credibilità dello Stato", visto che non solo
"non si celebreranno i processi contro la pubblica amministrazione", destinati , come tutti i processi
senza detenuti ad "andare in coda", e che a rischio improcedibilità ci sono oltre ai processi di mafia
anche quelli per rapine e di chi "vende droga nelle piazze". Non solo: la riforma della prescrizione,
accusa il procuratore, parte da un "approccio errato: l'idea che il tempo eccessivo per i giudizi di
appello sia correlato alla scarsa produttività dei magistrati", che invece sono "i più produttivi in
Europa". Se i giudizi in Italia durano di più,il motivo è il numero dei procedimenti sulle spalle dei
giudici: "gli appelli proposti in Italia sono il doppio di quelli della Spagna e il triplo di quelli della
Francia. 
 
E in Cassazione i ricorsi sono pari a 10 volte il numero che si registra nei Paesi europei". Anche per



questo "occorre cominciare a parlare di risorse: da un anno e mezzo non si fanno concorsi per
l'accesso in magistratura e così non si riuscirà a coprire i posti di chi va in pensione". Tra le criticità
della riforma del processo penale, Gratteri inserisce anche la norma che consente di retrodatare, su
ricorso dell'interessato, l'iscrizione nel registro degli indagati nei casi di "ingiustificato ritardo:
"ingolferà tantissimo i giudici perchè sarà l'arte degli avvocati proporre questo tipo di rilievo", prevede,
giudicando questa disposizione "la più grande zeppa nella macchina per il non funzionamento del
sistema giudiziario",soprattutto nelle "aree ad alta densità mafiosa", come a Catanzaro dove i maxi
processi hanno mediamente tra i 50 e i 370 imputati.

Su riforma,50% processi saranno improcedibili. In gioco sicurezza, a rischio processi mafia e
corruzione 
"Il 50 % dei processi" finiranno sotto la scure della improcedibilità con la riforma della prescrizione
della ministra della Giustizia Marta Cartabia.

"E temo che i 7 maxi processi" contro la 'ndrangheta che si stanno celebrando nel distretto di
Catanzaro "saranno dichiarati tutti improcedibili in appello".

A lanciare quello che lui stesso definisce "un grande allarme sociale che riguarda la sicurezza" è il
procuratore di Catanzaro Nicola Gratteri davanti alla Commissione Giustizia della Camera.

Il problema non riguarda solo i processi di mafia, spiega il procuratore,ma anche i reati contro la
pubblica amministrazione.
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